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Carla Porta Musa
la dama della letteratura
"indomita amica" di Magris
Primavera Fisogni firma
per Carocci un ritratto
della scrittrice comasca
apprezzata dai grandi
del Novecento morta a 110 anni

Cristina Bongiorno

Fu la prima titolare della Po-
sta del cuore della rivista
"Amica". Quando Buffalo
Bill portò il suo circo a Como
aveva quattro anni e a 110
firmò il suo ultimo articolo
per il giornale cittadino.
Ora, a due lustri dalla morte,
Primavera Fisogni con l'a-
cuta biografia "Giovane è la
parola" (Carocci editore,
pp. 164, euro 18) mette a
fuoco la straordinaria perso-
nalità di Carla Porta Musa
(1902-2012) che ha attraver-
sato due guerre mondiali e
ha visto lo scoppio di quella
in Siria.
Romanziera, mecenate,

poetessa, promotrice cultura-
le, diventa intima di uno stuo-
lo di intellettuali. Apprezzata
da Giovanni Papini che si qua-
lifica "suo lettore"; dal conter-
raneo comasco Giuseppe
Pontiggia. E poi da Piero Chia-
ra, Dino Buzzati, Margherita
Sarfatti, Benedetto Croce, In-
dro Montanelli, Geno Pampa-
loni, Guido Piovene, tanto
per citare alcuni dei nomi più
famosi del Novecento lettera-
rio italiano. E "indomita ami-
ca" per Claudio Magris, con
cui intratterrà lunghi anni di
corrispondenza.
Tutto comincia con un mi-

niblock Pigna di colore blu,
dove la scrittrice, una venti-
na di romanzi all'attivo, or-
mai centenaria, incaricata di
organizzare un ciclo di incon-
tri letterari, propone gli invi-
tati, tra cui appunto Magris.
"C'è un livello di confidenza -
osserva Fisogni - che avvicina

i due scrittori tanto diversi: la
sensibilità che affiora fin da-
gli esordi del loro scambio
epistolare". La Musa gli dona
il libro che meglio la esprime
come narratrice "Il tuo cuore
e il mio", racconto in cui ri-
trae un mondo, quello in cui
era cresciuta e che ne aveva
alimentato la vocazione alla
scrittura.

Bella, sottile, minuta, raffi-
nata nei suoi vestiti cipria, tor-
tora, beige, proveniente da
una famiglia della upper
class lombarda, vive in un am-
biente dalle atmosfere alla
Guido Gozzano. Forse pro-
prio per contrasto impara a
evitare i languori ed esercita
una scrittura scabra e rigoro-
sa, modernissima quindi in-
compresa, che pure esprime
"con tutta la tenerezza e la
precisione del cuore, che è ve-
ro sentimento" coglie di lei
Magris.
Avrebbe potuto, negli anni

20 che stringevano la donna
tra le spire di moglie e madre,
perdere la propria intelligen-
za e rattrappirsi in farfalla da
marito. Invece Carla, che si
sposerà relativamente tardi
con il suo primo amore, in-
contra la parola per non la-
sciarla mai più.
Istruzione nei collegi este-

ri, tra Svizzera, Francia e In-
ghilterra, per signorine ab-
bienti, che però la privano di
un titolo spendibile in Italia;
appassionata di cinema e tea-
tro, dotata al punto da pro-
porle di entrare nella compa-
gnia della regista russa Tatia-
na Pavlova.
Rientrare nella città laria-

na subito dopo la disfatta di
Caporetto perla quindicenne
Carla invece è una vittoria. Il
padre, ingegnere illuminato
e pioniere dell'avveniristica
tecnologia domestica, è at-
tentissimo all'istruzione dei

quattro figli. Per lei sceglie co-
me precettore Carlo Linati,
da anni in contatto epistolare
con James Joyce. Ed ecco che
quel ramo del lago di Como
volge verso il mare Adriatico.

L'irlandese aveva contatta-
to il comasco, affermato intel-
lettuale e scrittore, collabora-

tore del Cor-
riere della
Sera, attra-
verso una li-
breria di
Trieste. E si
chiamerà
Diagram-
ma Linati
lo schema

che Joyce preparerà all'ami-
co per la comprensione della
complessa architettura del
suo "Ulisse" "maledettissimo
romanzaccio" a cui lavora
"come un ergastolano, un so-
maro, una bestia" e lo invita a
tradurre qualche capitolo
non troppo irto di difficoltà.
La Musa con il romanzo di
Joyce confesserà di aver avu-
to un "approccio non felice".
Come non del tutto felice sa-
rà nel tempo il riconoscimen-
to tributato a questa dama
della letteratura: la società
provinciale che la circonda
inocula il perfido veleno del
cerimonioso omaggio, piutto-
sto che tributare un inchino
autentico al suo talento lette-
rario.

C'è voluto tutto l'appassio-
nato lavoro di ricostruzione e
ricerca di Fisogni per trarre
Carla Porta Musa fuori dalla
teca chic in cui è stata sigilla-
ta e restituirle il rango che le
spetta nel panorama cultura-
le italia no. 
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Carla Porta Musa a 99 anni FOTODI CARLO POZZONI DAL LIBRO GIOVANEEELAPAROLA
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